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	COMUNE DI ALA 

Provincia di Trento

Ufficio Segreteria Generale

Piazza San Giovanni, 1

38061 – A L A (TN)

Tel. 0464/678767 – Fax 0464/672495


Prot. 7826
	COD. CIG  0477400AEE


	Bando di gara per l’appalto, mediante licitazione privata, dei lavori di “Rifacimento della pavimentazione stradale e dei marciapiedi di Viale G.F. Malfatti sulle pp.ff. 97, 2706, 2707, 2709/1, 2709/2, 2784/1 e p.ed. 257/3 C.C. Ala” 




1.  OGGETTO E  CARATTERISTICHE DELL’APPALTO

Si rende noto che il Comune di Ala, p.zza S. Giovanni 1, C.A.P. 38061 – Tel. n. 0464/678767 - Telefax 0464/672495, intende appaltare, mediante licitazione, i lavori di “Rifacimento della pavimentazione stradle e dei marciapiedi di Viale G.F. Malfatti sulle pp.ff. 97, 2706, 2707, 2709/1, 2709/2, 2784/1 e p.ed. 257/3 C.C. Ala”, consistenti nel rifacimento della pavimentazione del viale, dei marciapiedi, dell’illuminazione pubblica e la sostituzione delle attuali alberature con nuove essenze, più adeguate alle esigenze del verde stradale.

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo e relativi allegati.

Luogo e termine di esecuzione: i lavori saranno eseguiti in Ala – Viale G.F. Malfatti e devono essere ultimati entro giorni 180  (centottanta), decorrenti dalla data del verbale di consegna.

Modalità di finanziamento e pagamenti: L’opera del costo complessivo di Euro 580.000.- è finanziata con mezzi di bilancio. 

I pagamenti sono effettuati al maturare di stati di avanzamento, secondo quanto stabilito dall’articolo 25 quinquies del D.P.G.P. 30.09. 1994 n. 12-10/Leg., regolamento di attuazione della L.P. n. 26/1993 e dall’art. 11.2 del capitolato speciale d’appalto.  Congiuntamente alla liquidazione di ciascuno stato di avanzamento verrà corrisposta all’impresa anche la quota relativa agli oneri per la sicurezza.

La rata di saldo verrà corrisposta dopo l’approvazione del certificato di regolare esecuzione da parte delle competenti autorità ai sensi dell’art. 25 della L.P. n. 26/1993 e s.m. 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 46 ter della L.P. 10 settembre 1993, n. 26  e dell’art. 133 –2° comma del D.Leg.vo 12 aprile 2006 n. 163, non è ammessa la revisione dei prezzi nè l’applicazione dell’art. 1664, primo comma, del codice civile.

Il prezzo chiuso di cui al comma 3 del citato articolo 133 si applica solo ove ricorrano i presupposti ivi tassativamente previsti.

Lotti/ stralci: l'opera  non è suddivisa in lotti.

Importo a base d’appalto:
Euro
349.236,02 

Importo soggetto a ribasso:
Euro
335.842,07
Importo oneri sicurezza:
Euro
 13.393,95
Gli oneri per la sicurezza sopra evidenziati, non sono oggetto di offerta.

Criterio di aggiudicazione: l’aggiudicazione sarà effettuata mediante il criterio del prezzo più basso, secondo quanto stabilito dall’art. 39 comma 3 della L.P. 10.09.1993, n. 26 e con le modalità procedurali di affidamento di cui all’art. 15, comma 3, del Regolamento di attuazione approvato con D.P.G.P. 30.09.1994 n. 10-12/Leg. e s.m.i. 

Non sono ammesse offerte in aumento.

Le offerte anomale saranno valutate ai sensi dell’art. 40 della L.P. 26/1993 e dell'art. 24 del relativo regolamento di attuazione.

Il contratto sarà stipulato a misura.

2.  CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI:
a) Categoria prevalente:

· categoria OG3 (strade, autostrade, ponti, viadotti …) importo Euro 349.236,02.- di cui  Euro 13.393,95.- per oneri di sicurezza.

b) Categorie scorporabili: nessuna

La sopra descritta indicazione della categoria prevalente e delle ulteriori parti dell’opera rientranti in categorie diversa dalla prevalente, con i rispettivi importi, valgono anche ai fini del sub-appalto, secondo le indicazioni di cui al successivo punto 6, ai sensi dell’articolo 42 della L.P. n. 26/1993 e dell’articolo 118 del D.Lgs. n. 163/2006.

3.  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
3.1 SOGGETTI AMMESSI 
Alla gara sono ammessi a partecipare, a condizione che non si trovino in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 35 della L.P. 1993/26 e 38 del D.Leg.vo 163/2006:

a)  le imprese singole (individuali, società commerciali, società cooperative);

b)  i consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro di cui alla legge 25 giugno 1909 n. 422 ed i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985 n. 443 e successive modifiche;

c)  i consorzi stabili costituiti, anche in forma di società consortile ai sensi dell’art. 2615- ter del codice civile, tra imprese individuali anche artigiane, società commerciali e società cooperative di produzione e lavoro, sulla base delle disposizioni di cui all’art. 36 del D.Leg.vo 163/2006 e successive modifiche ed all’art. 97 del D.P.R. n. 554/1999;
d)  le associazioni temporanee di imprese costituite o da costituirsi tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c), secondo le modalità ed i requisiti successivamente indicati;

e)  i consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c), anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615 ter del codice civile, con tutte le imprese consorziate o con parte di esse, secondo  modalità e condizioni previste per le associazioni temporanee.
Non possono partecipare alla gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile.

Ai sensi dell’art. 36 della L.P. 26/93, è vietata alla medesima impresa, ivi comprese le cooperative, la partecipazione contestuale alla stessa procedura (partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o Consorzio; partecipazione in qualità di Impresa singola che in quella di mandante o mandataria di raggruppamento temporaneo, ovvero quale aderente a Consorzi; indicazione della stessa impresa da parte di più consorzi quale impresa per conto della quale gli stessi partecipano). 

Al fine della verifica del rispetto di tale divieto, i Consorzi dovranno indicare nella domanda di partecipazione, le imprese e società cooperative per conto delle quali il consorzio partecipa alla gara. Le imprese e società cooperative così individuate non potranno partecipare singolarmente alla gara, né potranno essere indicate da altri consorzi partecipanti alla gara.
Qualora si contravvenisse a tale divieto, si procederà all'esclusione dell'impresa che partecipa sia singolarmente sia in raggruppamento o consorzio ovvero all'esclusione di entrambi i raggruppamenti o consorzi dei quali la medesima impresa fa parte.

3.2 ATTESTAZIONE SOA
I soggetti indicati al punto 3.1, possono partecipare alla gara se in possesso della qualificazione prevista dall’art. 40 del D.Leg.vo 163/2006.

Il possesso della qualificazione è dimostrato dall’attestazione in corso di validità rilasciata da una SOA (Società Organismi di Attestazione) per la qualificazione nella categoria prevalente  OG3 classifica II (fino ad Euro 516.457). 

3.3 ESCLUSIONI
Ai sensi ed alle condizioni previste dall’art. 35 della L.P. 10.09.1993, n. 26 e dall’art. 38 del D.Leg.vo 163/2006, è escluso dalla partecipazione alla procedura il concorrente:

a) che sia in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di qualsiasi altra situazione equivalente, secondo la legislazione italiana, o la legislazione straniera se trattasi di soggetto di altro Stato, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956 o sussista una delle cause ostative previste dall’art. 10 della L. 575/1965;

c) nei cui confronti sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure emesso decreto penale  di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi che incidano sulla moralità professionale. E’ comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. Il divieto opera nei limiti e secondo le modalità indicati nell’art. 38, comma 1 lett. c) del D.Leg.vo 163/2006. Il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. Resta salva l’applicazione dell’art. 178 del codice penale e dell’art. 445, comma  2 , del codice di procedura penale;

d) che ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della L. 19.03.1990  n. 55;

e) che ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f) che  ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate dall’ente appaltante o che, nell’esercizio della propria attività professionale abbia commesso errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova, dall’ente appaltante;

g) che non sia in regola con i requisiti previsti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva previsto dall’art. 2, comma 2, del D.L. 25.09.2002 n. 210 ovvero, laddove tale documento non sia acquisibile, che non sia in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti in materia contributiva e assicurativa, ivi compresi i versamenti alla cassa edile, secondo la legislazione italiana e i contratti collettivi vigenti o, se trattasi di soggetto di altro Stato, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza;

h) per il quale risultino accertate gravi violazioni che comportino l’esclusione dalle procedure di scelta del contraente e dai contratti ai sensi della normativa provinciale vigente in ordine al rispetto degli obblighi in materia di lavoro da parte dei contraenti e dei beneficiari di agevolazioni accordate dalla Provincia;

i) che non sia in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della L. 12.03.1999 n. 68 salvo il disposto del comma 2;

j) che non sia in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse ed i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione italiana o dello stato estero in cui è stabilito;
k) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D.Leg.vo 08.06.2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

l) nei cui confronti è stato applicato il provvedimento interdettivo di cui all’art. 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81; 

m) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara abbia reso false dichiarazioni in merito ai requisiti per concorrere ad appalti o concessioni risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici

n) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico

o) nei cui confronti ricorra la causa ostativa prevista dall’art. 38 comma 1 lett. m-ter) del D.Leg.vo 163/2006

p) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

Sono inoltre escluse dall’appalto le imprese per le quali risultino, rispetto agli affidatari dell’incarico di progettazione dell’opera, le situazioni di controllo e collegamento di cui all’art. 20, commi 10 e 11, della L.P. 26/93: la corrispondente dichiarazione è richiesta prima della stipula del contratto.
3.4 ULTERIORI INDICAZIONI

L’impresa invitata individualmente può successivamente presentare offerta quale capogruppo di imprese associate, producendo in tale sede tutta la documentazione richiesta ai raggruppamenti.

I consorzi di imprese di cui all’art. 2602 del codice civile sono ammessi a partecipare alle stesse condizioni stabilite per i raggruppamenti temporanei di imprese. 

I raggruppamenti temporanei di imprese potranno presentare offerta anche se non siano già stati costituiti: in tal caso, in sede di presentazione dell’offerta tutte le imprese che intendono costituire il raggruppamento dovranno sottoscrivere la documentazione e l’offerta e presentare una dichiarazione con la quale si impegnano, in caso di aggiudicazione e prima della sottoscrizione del contratto, a conferire ad una di esse, qualificata capogruppo, mandato collettivo speciale con rappresentanza, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti.

Nel caso di partecipazione di raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale o consorzio:

ciascuna delle imprese che partecipano a tale raggruppamento o quali consorziate, debbono essere in possesso dei requisiti richiesti per l’impresa singola in misura non inferiore al 10%. L’impresa mandataria o una delle imprese consorziate deve essere in possesso dei predetti requisiti in misura non inferiore al 40%. 

In ogni caso, la somma delle classifiche deve essere almeno pari all’importo a base di appalto e l’impresa capogruppo deve possedere i requisiti in misura maggioritaria.

Non è consentita l’associazione anche in partecipazione o il raggruppamento temporaneo di imprese concomitante o successivo all’aggiudicazione della gara: la violazione di tale divieto comporta l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l’esclusione delle imprese riunite in associazione concomitante o successiva dalle nuove gare relative ai medesimi lavori. 

In merito alla possibilità di costituzione di società, anche consortili, da parte di imprese riunite si applica l’art. 96 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554.

La partecipazione dei consorzi e dei raggruppamenti temporanei di imprese è disciplinata, per quanto non previsto dal presente bando, dagli articoli 35, 36 e 37 del D.Leg.vo 163/2006 e dall’art. 95 del D.P.R. 554/1999.

Alle imprese stabilite negli stati aderenti all’Unione Europea e a quelli previsti dall’art. 47 del D.Leg.vo 163/2006 la qualificazione è consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese italiane e nel rispetto di quanto disciplinato dal citato art. 47. 

4. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTI DA PRESENTARE
4 a.- INOLTRO DELLE DOMANDE DI INVITO

Le Imprese che hanno interesse ad essere invitate alla presente licitazione, dovranno presentare domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana, in carta legale o resa legale, corredata dalle dichiarazioni di cui al successivo punto 4.b) e sottoscritta (con le modalità indicate al punto 4.c) dal legale rappresentante dell’impresa o da un suo procuratore (nel caso di imprese che intendano presentare offerta riunite in raggruppamento temporaneo, la domanda dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o da un procuratore di ogni impresa associata e dovrà recare l’indicazione della qualifica attribuita a ciascuna Impresa nell’ambito del raggruppamento, nonchè l’indicazione che si intende costituire un'associazione di tipo orizzontale/verticale).

La documentazione indicata al punto 4b, va presentata con riferimento a tutte le imprese che intendono associarsi.

La domanda deve essere presentata in busta chiusa sull’esterno, sulla quale deve essere apposta la ragione sociale dell’Impresa nonchè la seguente dicitura: 
“QUALIFICAZIONE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE STRADALE E MARCIAPIEDI VIALE G.F. MALFATTI - ALA”.

Le domande devono pervenire, in uno dei modi sotto riportati, esclusivamente al seguente indirizzo:

Comune di  Ala - P.zza S. Giovanni 1, CAP 38061 – ALA (TN)

entro le ore 12,20 del giorno  18 MAGGIO 2010,
 ad esclusivo rischio del mittente, pena la automatica esclusione.

La richiesta deve pervenire nei seguenti modi:

a) mediante raccomandata A.R. statale o posta celere;

b) mediante plico analogo alla raccomandata inoltrato da corrieri specializzati;

c) mediante consegna diretta al Protocollo del Comune (Ufficio Segreteria) nell’orario 9,00 – 12,20 dei giorni feriali, escluso il sabato;

d) a mezzo fax o fonogramma, a condizione che, entro il termine tassativo sopra indicato, la domanda di partecipazione sia stata spedita con le modalità indicate alla lett. a); sarà cura del concorrente precostituirsi la prova della spedizione nel termine. 

d) a mezzo P.E.C. (posta elettronica certificata) entro il termine sopra indicato al seguente indirizzo: comuneala.tn@legalmail.it. Ai sensi dell’art. 65 del D.Lgs. 07.03.2005 n. 82 e s.m.i. l’istanza dovrà essere sottoscritta mediante firma digitale, oppure con uso della carta d’identità elettronica o della carta nazionale dei servizi.

Della consegna a mano verrà rilasciata apposita ricevuta riportante ora e data di consegna.

4 b.- DOCUMENTI DA PRESENTARE

Ai sensi dell’art. 20 del regolamento di attuazione della L.P. 26/1993, a comprova del possesso dei requisiti richiesti dal presente bando di gara, alla richiesta di essere invitata alla gara l’impresa deve allegare, a pena di esclusione, le seguenti dichiarazioni successivamente verificabili, rese dal legale rappresentante o da procuratore autorizzato, secondo le modalità indicate al successivo punto 4.C:

a) dichiarazione attestante il possesso dell’Attestazione rilasciata da una SOA, in corso di validità, con specifico riferimento alle categorie e classifiche di iscrizione richiesti ai sensi del precedente paragrafo 3.

b) dichiarazione attestante la denominazione dell’impresa, la sua qualificazione (impresa individuale, societaria, consorzio, associazione temporanea, ecc.), il nominativo del titolare (nel caso di impresa individuale), del legale rappresentante (nel caso di società), dei soci (nel caso di snc), dei soci accomandatari (nel caso di sas), degli amministratori muniti del potere di rappresentanza (nel caso di società di capitali o consorzio) ed in ogni caso del direttore tecnico e di eventuali procuratori che rappresentano l’impresa nella procedura di gara. Nel caso di associazione temporanea, dovrà essere indicato quale sia l’impresa mandataria e le imprese mandanti.

Nella dichiarazione, inoltre, dovrà essere indicato:

· il domicilio eletto per le comunicazioni relative alla procedura di gara

· l’indirizzo di posta elettronica, posta elettronica certificata o il numero di fax del concorrente, al fine dell’invio delle comunicazioni. In assenza di tali indicazioni, le comunicazioni previste dall’art. 79 comma 5-bis del D.Leg.vo 163/2006, si intenderanno perfezionate e pienamente efficaci con il compimento delle operazioni indicate nel primo periodo del comma medesimo
· l’eventuale autorizzazione all’utilizzo del fax per le comunicazioni di cui al punto precedente.
c) dichiarazione dalla quale risulti l’inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 35, comma 1, della L.P. 10 settembre 1993, n° 26 e s.m. e dall’art. 38 del D.Leg.vo 12 aprile 2006, n° 163. (allegati A e B)

In particolare, l’assenza delle cause di esclusione indicate alle lettere b) e c) del precedente paragrafo 3.3, deve essere dichiarata con riferimento a ciascuno dei soggetti elencati alla lett. b) del presente paragrafo.

Qualora risulti l’esistenza di condanne penali a carico di alcuno dei soggetti indicati al paragrafo precedente, anche se cessati dalla carica nel triennio precedente la data di pubblicazione del presente bando, la circostanza dovrà essere puntualmente dichiarata, con espressa indicazione del nome e cognome del reo, ruolo rivestito al momento della commissione del fatto e al momento della dichiarazione, norma violata, organo che ha applicato la pena, breve descrizione del fatto, data di commissione del fatto.

Se la condanna è riferita a soggetto cessato dalla carica nel periodo sopra indicato, dovranno essere dichiarati gli atti e le misure adottati dall’impresa a dissociazione della condotta sanzionata.

Qualora il legale rappresentante non abbia diretta conoscenza delle condizioni in cui versano i soggetti sopra citati, la presente dichiarazione dovrà essere resa singolarmente da ciascuno di essi.  

d) dichiarazione attestante che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge 12 marzo 1999 n. 68.
e) dichiarazione attestante che nei confronti dell’impresa non è stato adottato il provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche, previsto dall’art. 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
f) dichiarazione attestante che l’impresa non si trova, rispetto ad altro partecipante alla procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del cod. civ. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che renda le offerte imputabili ad un unico centro decisionale. In caso di Consorzi d’imprese di cui all’art. 2602 del Codice Civile, di Consorzi di Imprese artigiane e di Consorzi di Cooperative di produzione e lavoro, di cui alla legge 25 giugno 1909 n. 422, dovranno essere indicate – per finalità di cui all’art. 36 comma 4 bis della L.P. 26/93 – le Imprese e le Società cooperative per conto delle quali il Consorzio partecipa alla gara. Le Imprese e le Società cooperative così individuate non potranno partecipare singolarmente alla gara, né potranno essere indicate da altri Consorzi partecipanti alla gara, né potranno essere associate in un raggruppamento temporaneo di Imprese partecipante alla gara. Tale indicazione non può essere modificata nel corso della procedura di gara e dunque comporta l’assunzione dell’obbligo di affidare l’esecuzione dei lavori alle imprese o alle cooperative ivi indicate. 
4 c.- INFORMAZIONI IN MERITO ALLA DOCUMENTAZIONE

Le dichiarazioni di cui al paragrafo 4b possono essere contenute cumulativamente in un’unica dichiarazione, resa ai sensi degli articoli 46 (Dichiarazione sostitutiva di certificazioni) e 47 (Dichiarazione sostitutiva di atto notorio) del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. ed essere apposte di seguito alla richiesta di essere invitati. Potrà essere utilizzato anche l’allegato fac-simile.

Nel caso in cui la domanda venga presentata a nome di un raggruppamento di Imprese, le dichiarazioni devono riferirsi, a pena di esclusione, ad ogni singola Impresa.

Ai sensi dell’art. 38 del citato D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., l’autenticità della sottoscrizione dell’istanza e delle dichiarazioni potrà essere effettuata mediante allegazione di copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un valido documento di identità del sottoscrittore.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se sottoscritte mediante firma digitale, ovvero quando l’autore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta di identità elettronica o della carta nazionale dei servizi. 

Il mancato rispetto delle modalità sopra descritte comporta l’obbligo di regolarizzazione entro un termine fissato dall’Amministrazione: la mancata regolarizzazione comporta l’esclusione dalle future fasi della gara.

Le dichiarazioni saranno successivamente verificate dall’Amministrazione in capo all’impresa aggiudicataria; l’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di procedere a verifica delle medesime dichiarazioni anche in capo ad imprese non aggiudicatarie, ai sensi dell’art. 41, comma 5, della L.P. 26/93. 

Si richiamano le conseguenze penali, previste dall’art. 76 del citato DPR. 445/2000 e s.m.i., in caso di false dichiarazioni.

5. MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DELLA SELEZIONE DEI CONCORRENTI

A seguito della pubblicazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 45/2010, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 34 della legge provinciale 24 luglio 2008 n. 10, in quanto contrastante con l’art. 55 del codice degli appalti il quale prevede che “alle procedure ristrette sono invitati tutti i soggetti che ne abbiano fatto richiesta e che siano in possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal bando”, l’invito a presentare offerta sarà inviato a tutte le imprese che avranno presentato domanda di partecipazione e che risultino essere in possesso dei requisiti richiesti dal presente bando di gara.
Ai sensi dell’art 38, comma 2 della L.P. 26/1993, qualora siano pervenute richieste di invito in numero inferiore a dieci, l’Amministrazione procede ad integrare gli inviti sino a raggiungere il numero minimo di dieci.

6. SUBAPPALTI

Ai sensi di quanto disposto dell'art. 118 del D.Leg.vo 163/2006 e s.m.i. e dall'art. 42 L.P. 26/93  le singole opere rientranti nella categoria prevalente, così come risultanti dal Capitolato speciale di appalto e dagli altri elaborati progettuali, sono subappaltabili o affidabili in cottimo per l’intero loro importo, ma entro il limite massimo del 30% dell'importo risultante dall’offerta. 

Ai sensi del comma 11 dell’art. 118 del D.Leg.vo 163/2006 e s.m.i. è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività, comunque espletate, che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente superiori al 2% dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera sia superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare.

Stante l’unitarietà del subappalto, non è possibile suddividere all’interno della singola lavorazione la fornitura dalla posa in opera.

Ai sensi di quanto previsto dal comma 34 dell'art. 118 del D.Leg.vo 163/2006 e s.m.i., si precisa che la stazione appaltante non intende provvedere a corrispondere direttamente ai subappaltatori o ai cottimisti gli importi dei lavori dagli stessi eseguiti e pertanto sarà fatto obbligo al soggetto aggiudicatario di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dall'aggiudicatario via via corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. In mancanza di tali adempimenti si procederà ai sensi dell’art. 25 del regolamento di attuazione della L.P. 26/93.

Nella successiva fase di presentazione dell’offerta, sarà richiesto al concorrente di indicare le singole lavorazioni per le quali intende chiedere il subappalto, con il relativo importo.
Ai sensi dell’art. 97 , comma 1, del D.P.R. n. 554/99, i consorzi stabili di imprese hanno facoltà di far eseguire i lavori dai consorziati senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità sussidiaria e solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante.

Ulteriori condizioni di ammissibilità del subappalto saranno specificatamente indicate nell’invito di gara.
7. AVVALIMENTO

E' ammesso l'avvalimento ai sensi dell'art. 49 D.Lgs 163/2006. 

In tale caso, a pena di esclusione, il concorrente dovrà presentare, oltre a quanto previsto dal paragrafo 4b: 

1. dichiarazione resa dal concorrente, ai sensi e con le modalità dettate dal D.P.R. n. 445/ 2000, attestante l'avvalimento dei requisiti previsti dal presente bando, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 

2. dichiarazione resa dall'impresa ausiliaria, ai sensi e con le modalità dettate dal D.P.R. 445/2000, attestante l’inesistenza delle cause di esclusione di cui al precedente paragrafo 3.3; 

3. dichiarazione resa dall'impresa ausiliaria ai sensi e con le modalità dettate dal D.P.R. 445/2000 con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

4. dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria, ai sensi e con le modalità dettate dal D.P.R. 445/2000, attestante che la medesima non partecipa alla gara in proprio associata o consorziata ai sensi dell'art. 36 della L.P. 26/93 né si trova in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con una delle altre imprese che partecipano alla gara; 

5. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto; 

6. nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui al precedente punto 5) l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006. 

Per quanto non diversamente previsto dal presente paragrafo, trova applicazione la disciplina recata dall’art. 49 del D.Lgs. 163/2006. 

8. NORME ULTERIORI

a) Cauzioni:

· all’atto della presentazione dell’offerta le imprese dovranno presentare i documenti comprovanti la costituzione di un deposito cauzionale (cauzione provvisoria), secondo le modalità che verranno successivamente indicate nell’invito alla gara, per un ammontare pari al 5% dell’importo a base di gara (salva la riduzione del 50% nel caso in cui l’impresa sia in possesso della certificazione di sistema di qualità ai sensi dell’art.75, comma 7 del D.Leg.vo 163/2006 e s.m.i.), a garanzia della stipulazione del contratto nel caso di aggiudicazione (art. 34 L. P. 26/1993).

· prima della stipulazione del contratto d’appalto, l’impresa aggiudicataria dovrà provvedere alla costituzione di una garanzia fideiussoria (cauzione definitiva), secondo le modalità che verranno indicate successivamente all’aggiudicazione, per un ammontare pari al 10% dell’importo contrattuale, a garanzia delle obbligazioni assunte con il medesimo contratto. In caso di ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria viene aumentata secondo quanto previsto dal 1° comma dell’art. 113 del D.Leg.vo 163/2006 e s.m.i.

b) Sicurezza sul cantiere.

L’appalto è soggetto alle disposizioni del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche. Il piano di sicurezza e di coordinamento, approvato unitamente al progetto, fa obbligatoriamente parte del contratto di appalto. Si richiamano gli adempimenti richiesti alle imprese appaltatrici previsti dal decreto n. 81/2008 medesimo, prima della consegna dei lavori (tra cui l’esibizione della documentazione indicata nell’allegato XVII richiamato nell’articolo 90, comma 9 del decreto stesso) e in corso d’opera.

c) Polizze di assicurazione.

A norma dell’art. 129, comma 1, del D.Leg.vo 163/2006 e s.m.i., dell’art. 103 del D.P.R. n. 554/1999 e dell’art. 13.1 del Capitolato speciale d’appalto, l’Impresa appaltatrice è obbligata a stipulare le seguenti polizze assicurative ed a consegnarne copia all’Amministrazione prima della stipula del contratto e comunque almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori:

· una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dall’amministrazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori: a norma dell’art. 23 della L.P. n. 26/1993 e s.m.i. la somma assicurata deve essere almeno pari ad Euro 500.000,00.-;

· una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne l’Amministrazione da ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con un massimale pari ad Euro 500.000,00.-.

d) Supplenza (diritto di interpello): 

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore, l’Amministrazione comunale potrà avvalersi dell’istituto previsto dall’art. 140, del D.Leg.vo 163/2006 e s.m.i., alle condizioni indicate nella norma stessa.

e) Contributo Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici

All’atto della presentazione dell’offerta i concorrenti dovranno presentare, a pena di esclusione, la ricevuta di versamento del contributo pari ad Euro 20,00.- a favore dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici (deliberazione 26 gennaio 2006)

f) Consegna dei lavori

Ai sensi dell’art. 46 della L.P. 10.09.1993, n. 26 e s.m. la consegna dei lavori potrà essere effettuata immediatamente dopo l’aggiudicazione e prima della stipulazione del relativo contratto, previa verifica dei requisiti ai sensi dell’art. 41 della citata L.P. n. 26/1993 e previa verifica dell’assenza di impedimenti ai sensi della vigente normativa antimafia 

g) Clausola compromissoria
Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 241 del D.Leg.vo 163/2006, il contratto non conterrà la “Clausola compromissoria” per la definizione delle eventuali controversie derivanti dall’esecuzione del contratto.

h) Indicazioni finali

Gli inviti a presentare offerta saranno spediti dall'Amministrazione entro 120  giorni dalla scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande di cui al precedente punto 4.a).

Ai sensi dell’art. 17, comma 5 del D.P.G.P. 30 settembre 1994, n. 12-10/Leg. (Regolamento di attuazione della L.P. 26/1993), il termine la presentazione delle offerte può essere ridotto alla metà. 
I documenti da presentare unitamente all’offerta, nel caso l'impresa sia invitata, saranno indicati nelle norme integrative, allegate all'invito.

Ove non pervenga più di una domanda di partecipazione, la gara si intende deserta (art. 31 L.P. 26/93).

Periodo di validità dell'offerta: gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta, decorsi 180 giorni dalla data di scadenza stabilita per la presentazione dell’offerta, senza che il contratto sia stato stipulato e sempreché il ritardo non sia a loro parzialmente o totalmente imputabile.

Fatto salvo quanto disposto dall'art. 19 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 in materia di bollo, l’Amministrazione potrà procedere all’esclusione del concorrente dalla gara nei casi in cui ciò sia espressamente previsto dal presente bando oppure in caso di mancanza, irregolarità, incompletezza della documentazione richiesta o inosservanza delle modalità prescritte per la presentazione della documentazione che possano far venire meno il serio e proficuo svolgimento della gara, la “par condicio” dei concorrenti o concretizzino violazione delle norme poste a tutela della segretezza dell'offerta.

Gli elaborati tecnici ed il capitolato speciale d'appalto, sono in visione presso il Servizio Tecnico Urbanistico – Ufficio Lavori Pubblici. 

Informazioni sul progetto ed elaborati tecnici possono essere richieste al citato ufficio (Tel. 0464 – 678729-678731, fax 0464 – 678741 - e-mail: lavoripubblici@comune.ala.tn.it ).

Informazioni di carattere amministrativo sulla procedura di gara possono essere richieste all’Ufficio Segreteria Generale (Tel. 0464 – 678714, fax 0464 – 672495 - e-mail: serv.gen@comune.ala.tn.it ).

Responsabile del presente procedimento di gara è il Segretario Comunale dott. Gian Andrea Moz.

Il presente bando viene pubblicato, ai sensi dell’art. 27 della L.P. 10 settembre 1993 n. 26, all'albo pretorio del Comune dal giorno 30 APRILE 2010.

Il presente bando è disponibile sul sito internet del Comune di Ala www.comune.ala.trento.it. 

Nell’invito a partecipare alla gara saranno ulteriormente specificate le modalità di partecipazione e le obbligazioni derivanti dall'aggiudicazione.

Ala, 30 aprile 2010







IL SEGRETARIO COMUNALE








       dott. Gian Andrea Moz

Allegati:
A) art. 35 L.P. 26/93


B) art. 38 D.Lgs. 163/2006



C) fac-simile domanda



D) Informativa D.Lgs. 196/2003
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